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Premessa 
 
La struttura polivalente ad indirizzo psichiatrico  G. Dolcetti, rientra all’interno del Consorzio 
Sinergie Sociali, il Consorzio nasce nel 1996 e raggruppa cooperative sociali di tipo A e B. Le 
Attività del C.S.S. coprono una ampia gamma di servizi e di interventi specialistici a favore di 
bambini, adolescenti, persone portatrici di handicap, disabili psichici, persone anziane 
autosufficienti e non, persone affette da Alzheimer e in generale a soggetti in stato di disagio 
psicofisico. Nello specifico la Struttura G. Dolcetti è gestita dalla Cooperativa Operatori Sociali 
C.O.S. (che fa parte del Consorzio Sinergie Sociali) in collaborazione con l’ASL CN 2 Alba – Bra. 
Il presente documento denominato “Carta dei servizi” della struttura polivalente ad indirizzo 
psichiatrico  G. Dolcetti sito nel comune di Cerretto Langhe (CN) è stato redatto in ottemperanza 
alle disposizioni della Legge 8 novembre 2000, n.328 e del decreto 21 maggio 2001, n.308. e degli 
articoli. 63, 65, 66, 122, 124 e 204 del D. Lgs. 163/2006 e D.M. 20/2001. 
La Carta è lo strumento fondamentale con il quale si attua il principio di trasparenza, attraverso la 
esplicita dichiarazione dei diritti e dei doveri sia del personale, sia degli utenti. Si ispira agli articoli 
3, 30, 33, 34 della Costituzione Italiana, che sanciscono e tutelano il rispetto dei principi 
d’uguaglianza, imparzialità, tutela della dignità della persona, e che vietano ogni forma di 
discriminazione basata sul sesso, sull’appartenenza etnica, sulle convinzioni religiose e impegna 
tutti gli operatori e la struttura nel rispetto di tali principi. 
Esso impegna la comunità nei confronti degli utenti, le pubbliche amministrazioni e chiunque ne 
abbia diritto, ai sensi della vigente normativa. 
Il documento è soggetto a variazioni e/o integrazioni da parte della comunità o del Consorzio 
Sinergie Sociali con riferimento alla fase d’implementazione e definizione del servizio. 
La direzione del Consorzio si riserva di modificarlo in qualsiasi momento, dandone relativa 
comunicazione scritta. 

1 Presentazione 
Il presente documento nasce anche dall’esigenza di instaurare una relazione sempre più costruttiva e 
qualificata tra enti erogatori di servizi e gli utenti che ne usufruiscono, dando a questi ultimi 
informazioni precise sui servizi offerti e una chiara visione dei propri diritti. Proponiamo quindi 
questa carta dei servizi ottemperando alle disposizioni di legge che ne prevedono l’adozione da 
parte di tutti i soggetti erogatori di servizi, convenzionati con gli Enti Pubblici. 

1.1 Mission e presentazione della struttura 
La struttura polivalente ad indirizzo psichiatrico G. Dolcetti di Cerretto Langhe, Loc. Pedaggera 
1/b, è una residenza socio-sanitaria di ospitalità permanente, che realizza un intervento di assistenza 
sanitaria (infermieristica e riabilitativa) integrato da livelli medi  di assistenza tutelare e di interventi 
socio-educativi indirizzati alla persona con disabilità psichiatriche. La struttura è destinata ad 
accogliere utenti che presentano una condizione di patologica cronicità nell’integrazione sociale, 
con relazioni ridotte, disturbate o alienate che richiedono assistenza ed aiuto nell’organizzazione 
globale della propria esistenza. 
L’obiettivo primario riguarda la tutela e l’assistenza di soggetti con diagnosi gravi, in una fascia 
d’età compresa tra i 30 e i 60 anni, che hanno fatto lunghi percorsi in strutture riabilitative senza 
maturare complete autonomie abitative e/o lavorative, senza possibilità di rientro nelle famiglie di 
origine, e che necessitano di livelli di protezione e cura medio-bassi. 

2 Modalita’ di accesso e procedure 
L’inserimento nella struttura polivalente viene concordato congiuntamente dagli operatori dei 
Servizi sociali, del Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL CN 2 invianti e dai Responsabili della 
Comunità. 
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Il servizio inviante stilerà la richiesta di inserimento corredata da una relazione sulla storia sanitaria 
e sul profilo psico-sociale della persona da inserire.  
Una volta deciso l’inserimento si concorderà con il Dipartimento di salute mentale il progetto 
terapeutico-riabilitativo e di assistenza e si designeranno le figure di riferimento del Servizio e della 
famiglia. 
Inoltre verranno stabiliti: 

�  la quota di compartecipazione alle spese di gestione a carico dell’assistito, sia per la retta 
mensile, sia per le spese personali; 

�  gli accordi per eventuali rientri in famiglia; 
�  i collegamenti con la rete dei servizi territoriali. 

L’eventuale sospensione o conclusione del progetto riabilitativo con relativa dimissione dalla 
struttura è decisa dal Responsabile Sanitario che fa parte del Dipartimento di Salute Mentale 
dell’ASL CN 2. 

2.1  Procedura d’ingresso 

2.1.1 Richiesta di inserimento 
�  la richiesta di inserimento viene fatta al Dipartimento di Salute Mentale  e nel caso venga 

accettata viene informata la Responsabile della Struttura. 
�  qualora la richiesta venga inoltrata dai diretti interessati, dai familiari o da altri soggetti, 

questi devono essere rinviati ai servizi territoriali di competenza per la formulazione del 
progetto e della richiesta; 

�  l’ingresso dell’utente può essere preceduto da una visita dell’utente stesso e dei suoi 
familiari presso la Struttura. 

2.1.2 Documentazione richiesta per l’ingresso 
�  relazione psicosociale con anamnesi familiare e individuale, diagnosi ed eventuale terapia 

farmacologia in atto; 
�  carta di identità, codice fiscale, carta sanitaria, certificazione di esenzione totale o parziale 

della spesa sanitaria, attestato di invalidità civile (dove riconosciuta); 
�  certificato di residenza per domanda di temporanea iscrizione presso altra Asl per usufruire 

delle cure del medico di base della Struttura; 
�  analisi di laboratorio e certificazione medica relativa ad eventuali patologie; 
�  versamento di una somma  di denaro mensile per le spese personali variabili a seconda della 

necessità; 
�  sottoscrizione del contratto di ospitalità in cui sono esplicitati i servizi resi, gli impegni del 

paziente, le modalità economiche, le norme relative al consenso informato e alla tutela dei 
dati personali 

2.1.3 Periodo di prova 
L’inserimento definitivo può essere preceduto da un periodo di prova durante il quale l’ospite viene 
aiutato a superare le eventuali crisi di distacco e di ambientazione. In questo periodo l’ospite è 
affiancato dagli operatori affinché inizi a partecipare attivamente, per quanto è possibile, alle 
attività di routine della Struttura, alla programmazione settimanale delle uscite, ai servizi di pulizia, 
di mensa, di cura degli spazi ricreativi e socializzanti,… 

2.1.4 Inserimento 
Al termine del periodo di prova della durata di 30 giorni, se vi sono i presupposti per proseguire con 
l’inserimento, l’educatore professionale, in condivisione con l’equipe, redige il programma 
individuale articolato in più fasi e in più tempi. Il programma individuale viene allestito sulla base 
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dei livelli di capacità residue e di autonomia dimostrati dalla persona al suo ingresso e si sviluppa 
all’interno di regole generali comuni: 

�  rispetto dei ritmi biologici (veglia, sonno, pasti ad orario); 
�  rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; 
�  divieto di abuso di alcool e droghe; 
�  partecipazione alle attività comuni. 

3 Tutela della privacy e gestione dei dati 
Il titolare della privacy è l’ASL CN 2 che a sua volta ha incaricato il Comune di Cerretto Langhe 
che ha poi incaricato il Consorzio Sinergie Sociali (CSS) gestore del servizio nella gestione. 
La struttura si impegna nei confronti degli ospiti e delle loro rispettive famiglie, oltre all’osservanza 
del segreto professionale, al rispetto delle normative sulla Privacy D. lgs. 196/2003. 
I documenti e la cartella personale e clinica del soggetto interessato sono condivise con i Servizi 
invianti. 
Dopo l’ingresso in Struttura, per ogni ospite viene aperta una cartella personale dove vengono 
registrati i seguenti dati: 

�  dati personali 
�  valutazione del periodo di prova 
�  il progetto educativo individuale 
�  l’andamento e le variazioni del programma 
�  altre notizie significative per la cura e la tutela della sua salute e integrazione sociale 
�  schede computerizzate per la tenuta della cassa delle spese personali. 

Allo stesso modo vi è l’apertura della cartella clinica dove vengono registrati i dati personali, le 
cure effettuate e la variazione della terapia in atto, a carico del personale sanitario. 

4 l’orienteering 

4.1 Locazione geografica: 
La struttura è situata in provincia di Cuneo (Regione Piemonte), nel comune di Cerretto Langhe, 
loc. Pedaggera, 1/b all’interno della Comunità Montana Alta Langa,  a circa 60 km da Cuneo, a 
circa 45 km dal casello dell’A 6 Torino-Savona di Ceva, e a circa 20 km da  
Alba.  
E’ collocata sulla provinciale per Bossolasco, nella vicinanza vi è un bar, un negozio di alimentari e 
generi vari, un circolo sportivo-ricreativo, una casa di riposo per anziani e chiesa parrocchiale, 
pettinatrice, servizi di banca e posta. E’ presente un servizio di autobus relativo alla linea Alba-
Bossolasco,  utilizzato anche dagli studenti. 
Dispone di ampio parcheggio sia all’interno che all’esterno della struttura sia per il personale che 
per i visitatori. 
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4.2 Distribuzione spaziale dei locali 
La struttura è suddivisa su tre piani: 

�  al piano seminterrato si trova la cucina, la lavanderia, magazzini e spogliatoi per gli 
operatori; 

�  al primo piano si trova la comunità alloggio per 10 posti letto con relative 6 camere 
suddivise a gruppi di due con bagno comune, due camere singole e 4 a due letti, la sala da 
pranzo comune, la cucina al piano, aule per attività educative e occupazionali, salotti e sala 
giochi, infermeria, deposito farmaci, disimpegni, studio medico, sala riunioni, ufficio del 
personale, due bagni destinati all’uso del personale e del medico, 5 bagni destinati agli 
ospiti. 

�  Il piano ha una disposizione quadrangolare con due cortili interni per i fumatori, con grandi 
vetrate che recano luminosità all’interno. 

�  il l secondo piano è destinato alla locazione di 2 gruppi appartamento. 
All’esterno della struttura vi è un grande giardino con possibilità di utilizzarne una parte per attività 
di orticoltura. 
 

 
 

5 la tipologia delle camere residenziali 
Nello specifico le camere residenziali sono così strutturate: letto, armadio personale, comodino, 
comò a cassettoni con possibilità di essere personalizzate da ogni singolo utente con effetti e ricordi 



7

personali. Inoltre vi è possibilità di collegare TV e apparecchiature radio direttamente nelle proprie 
camere, rispettando la privacy di eventuali compagni di camera. La direzione si riserva di decidere 
in merito alla sicurezza dell’ospite stesso su eventuali spostamenti di mobili e/o suppellettili vari. 
 

 
All’interno della Comunità Alloggio vi sono due camere singole e quattro camere doppie. Le 
camere doppie sono organizzate in modo che ogni utente posso usufruire del suo spazio di vita e 
dell’arredamento necessario. Anche nelle camere doppie vi è la possibilità di personalizzare lo 
spazio e di usufruire di apparecchiature Tv e radio nel rispetto  e nella convivenza reciproca. 

6 staff dirigenziali ed operativi 

6.1 Staff dirigenziali 
La direzione generale è composta come segue: 

�  Presidente del CSS o suo delegato 
�  Direttore generale del CSS 
�  Consiglio di Amministrazione della Cooperativa incaricato alla gestione che si riunisce 

periodicamente e/o quando se ne avvisa la necessità e verifica l’andamento generale del 
servizio 

�  RUP. (Responsabile Unità Produttiva). 
�  Organigramma della cooperativa COS 
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6.2 Professionalità operanti all’interno della stru ttura 
L’èquipe di lavoro è composta da: 

�  educatore professionale, presente dal lunedì al venerdì per 38 ore settimanali, che si occupa 
della programmazione e organizzazione degli interventi delle attività educative e della 
progettazione, gestione e verifica dei P.E.I. ( progetto educativo individualizzato). Ha anche 
la funzione di Responsabile di struttura, per cui si occupa del coordinamento del personale e 
dei contatti con le famiglie e i servizi sociali e il Dipartimento di Salute Mentale. 

�  operatori  - socio - sanitari ( O.S.S.), presenti 24 ore su 24, con un orario suddiviso su tre 
turni. I loro compiti riguardano la cura e l’igiene della persona e la gestione delle attività 
ludico – ricreative e la collaborazione attiva per la predisposizione dei PEI e della 
progettazione delle attività in collaborazione con l’ educatore.  

�  medico curante  per le condizioni cliniche di base e per le necessità ordinarie; 

Consiglio 
di amministrazione 

PRESIDENTE / 
DIRETTORE 

Assicuratore 
di qualità 

Coordinatore 
territoriale 

Comparto 
amministrativo 

RUP RUP RUP RUP RUP 

èquipe èquipe èquipe èquipe èquipe 

Assemblea dei soci 

responsabili 
626/94 - 
196/03 
155/97 
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�  psichiatra, presente in struttura 2 mezze giornate alla settimana; 
�  psicologo, presente in struttura 1 pomeriggio alla settimana, che svolge interventi di 

riabilitazione cognitiva e laboratorio di teatro, colloqui individuali e di gruppo,  e 
supervisione all’èquipe di lavoro, nonché partecipazione alla progettazione individuale e 
delle attività educative e ludiche  che vengono  proposte al gruppo degli utenti; 

�  infermiere, presente quotidianamente  10 ore per 7 giorni settimanali che si occupa della 
somministrazione delle terapie, gestione dei farmaci, dell’aggiornamento delle cartelle 
cliniche e di tenere i contatti con medici e specialisti ; 

�  personale ausiliario che si occupa delle pulizie ordinarie degli ambienti di vita all’interno 
della struttura e del lavaggio della biancheria e degli indumenti degli ospiti. 

�  personale addetto alla cucina che provvede alla preparazione dei pasti. 

6.3 6.3 Standard operativi garantiti 
Si dichiara di rispettare le dotazioni minime di organico professionale definiti dal D.C.R n. 357-
1370 del 1997 Allegato A, punto 5, tenendo conto delle disposizioni della sentenza del TAR  
Piemonte n. 2531 del 27-04-2005. 
Gli indicatori generali per la verifica della qualità del servizio svolto sono: 

�  per la gestione del personale: 
o il rapporto tra operatori e utenti è rispettoso della normativa vigente 
o gli operatori in turno corrispondono a quelli segnalati nel foglio turno 
o gli operatori in organigramma sono qualificati come previsto dalla normativa vigente 
o è presente il responsabile del servizio 

�  per la gestione del servizio 
o la modulistica approvata ad hoc è utilizzata come previsto dal sistema qualità (la 

cooperativa C.O.S. è certificata ISO 9001, la modulistica di riferimento è stata 
visionata e approvata dal CSS). 

o gli operatori provvedono all’archiviazione dei dati e della progettazione svolta 
o è presente la documentazione per la valutazione dei rischi 

�  per la gestione dell’utenza 
o la progettazione individualizzata è svolta rispettando i tempi della pianificazione 
o è presente un educatore professionale e un OSS referenti sull’utente 
o esiste una programmazione delle attività periodiche 
o esiste una progettazione delle attività ed una verifica dell’efficacia 
o precisa corrispondenza tra terapia prescritta e terapia prevista 

�  per l’ambiente di lavoro, vengono svolti controlli in merito a: 
o igiene dei bagni 
o pulizia della struttura 
o presenza di odori sgradevoli 
o presenza di rumori molesti 
o abbigliamento degli operatori. 

7 il servizio erogato 

7.1 I servizi, informazioni generali e specifiche 
All’interno della struttura si offrono i seguenti servizi: 

�  servizio di pulizia e riordino degli ambienti personali e comuni; 
�  servizio di ristorazione; 
�  servizio di lavanderia e stireria; 
�  assistenza sanitaria; 
�  accompagnamento alle visite specialistiche in ospedale; 
�  assistenza assistenziale ed educativa; 
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�  predisposizione dei progetti individuali; 
�  predisposizione dei progetti delle attività educative ed occupazionali. 

Le suddette prestazioni vengono svolte giornalmente all’interno della struttura, sfruttando gli spazi 
ed i locali presenti. Durante lo svolgimento del turno di lavoro ogni operatore è tenuto a svolgere la 
propria mansione e quindi a soddisfare pienamente ogni esigenza e bisogno dell’utente. 
Si cerca di mantenere e di potenziare le capacità di ogni singolo ospite, di responsabilizzarli sulle 
cose che riguardano scelte personali e di aiutarli nella autonomia circa le uscite in esterno e 
l’utilizzo dei mezzi pubblici e occasioni di socializzazione per l’utenza. 

7.2 Prestazioni comprese nella retta e a carico del l'ospite 
Gli ospiti sono tenuti ad una integrazione sulla retta mensile in base al reddito personale ed 
eventuali pensioni di accompagnamento e di invalidità. La cifra può variare per ogni singolo ospite 
ed è comunque stabilita dai Servizi Sociali  dell’ ASL CN 2 ALBA-BRA. 
Si precisa inoltre che dopo il superamento del 45 giorno di assenza durante l’anno solare, il Servizio 
inviante può decidere la dimissione dell’ospite per superamento dei giorni di assenza. Dal 46° 
giorno di assenza la retta è comunque sospesa e non viene pagata. 
Le prestazioni comprese nelle rette riguardano il servizio di lavanderia e stireria interna, il servizio 
alberghiero, l’assistenza diurna e notturna, l’assistenza medica ed infermieristica in base alle 
disposizioni di legge, la predisposizione di progetti educativi individuali e di attività di gruppo, 
nonché l’accompagnamento durante le uscite e le visite mediche. 
Non fanno parte della retta le spese personali quali: 

�  spese per acquisti di sigarette, 
�  spese per acquisto capi di abbigliamento, 
�  spese relative all’acquisto ed al mantenimento del cellulare personale, 
�  spese per consumazioni al bar, 
�  spese per acquisti di T.V. e radio personali, 
�  spese per acquisti di riviste o libri ad uso personale, 
�  spese per acconciature o taglio capelli, 
�  spese per acquisto di biglietti per l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici, 
�  maggiorazioni per l’utilizzo della camera singola. 

8 Sistema di Qualità 
La cooperativa C.O.S. lavora seguendo il sistema di qualità UNI ENI ISO 9001-2008, con relativa 
certificazione,  adottate anche dalla struttura che definisce le modalità per la gestione dell’ospite dal 
momento in cui viene fatto l’inserimento fino  al momento delle dimissioni.  
In particolare segnaliamo i seguenti elementi che sono normati da una particolare procedura di 
lavoro: 

�  valutazione dell’inserimento dell’utente 
�  l’apertura della cartella sociale 
�  la progettazione individuale 
�  la verifica in itinere e finale 
�  la progettazione e valutazione delle attività educative e riabilitative 
�  la documentazione delle attività 
�  la relazione di dimissione dell’ospite 
�  l’archiviazione 

Inoltre, altre particolari fasi della giornata sono state oggetto di analisi e proceduralizzate: 
�  l’igiene dell’ospite 
�  l’assistenza sanitaria dell’ospite 
�  la ristorazione 
�  la pulizia dei locali 

ed inoltre 
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�  la valutazione della soddisfazione dell’utente 
�  la possibilità di reclamo da parte del cliente e del committente 
�  la valutazione della soddisfazione degli operatori. 

L’aver definito delle procedure da seguire ha permesso alla cooperativa di svolgere un’accurata 
riflessione sull’attività svolta, evidenziando dei riferimenti certi ai quali gli operatori devono 
necessariamente riferirsi al fine di migliorare il proprio operato, principalmente rivolto al benessere 
dell’utenza, in un’ottica di crescita continua. 

9 i diritti degli ospiti 
I diritti degli utenti sono stati così individuati: 
- di essere assistito e curato con premura e attenzione, nel rispetto della dignità umana e delle  
proprie convinzioni filosofiche e religiose; 
- ad essere sempre individuato con il proprio nome e cognome; 
- di ottenere informazioni relative alle prestazioni erogate dalla struttura e alle modalità di accesso; 
- di esprimere un consenso effettivamente informato, infatti ha il diritto ad essere informato e 
coinvolto nell’iter diagnostico e terapeutico; può pertanto accettare o rifiutare le proposte formulate; 
- ha inoltre il diritto a ricevere tutti i chiarimenti che ritiene opportuno sia da parte dei medici sia da 
parte degli operatori, secondo le rispettive competenze; 
- di ottenere che il trattamento dei dati sensibili avvenga nel rispetto della normativa vigente; 
- di proporre reclami (attraverso un modulo messo a disposizione dalla struttura) ed essere 
informato sugli esiti. 
L’utente è soggetto attivo e non destinatario del proprio progetto terapeutico, che contribuisce a 
definire, accetta e condivide. Tutti gli interventi hanno come protagonista l’utente visto come 
persona, da una parte con le sue difficoltà, e dall’altra con le sue capacità residue che vanno 
riconosciute e valorizzate. 
 
DOVERI DEGLI UTENTI 
I doveri degli utenti sono stati così individuati: 
- l’utente è tenuto a rispettare i Programmi Educativi e Riabilitativi concordati e al rispetto delle 
norme contenute nel Regolamento Interno, nonché a collaborare nelle verifiche periodiche e alle 
eventuali revisioni; 
- ha il dovere di partecipare alla cura e al mantenimento dell’ambiente educativo secondo l’ottica 
del mutuo e reciproco aiuto tra i pari; 
- ha il divieto di introdurre e usare sostanze stupefacenti e alcool, nonché di esercitare atti di 
violenza sia fisica che verbale nelle sedi operative; 
- ha il dovere di partecipare al processo decisionale e regolamentare della struttura di appartenenza, 
alla salvaguardia e al rispetto delle norme di convivenza (evitare comportamenti che possano creare 
disturbo o disagio agli altri utenti); 
- ha il dovere di informare e concordare con il personale ogni eventuale allontanamento e 
frequentazione al di fuori della struttura; 
- ha il dovere di sottoporsi a perquisizioni da parte della struttura, qualora se ne renda necessario; 
- ha il dovere di rispettare ambienti, attrezzature e arredi che si trovano nella struttura. 
 
Normativa di riferimento: 
carta dei diritti del paziente – 1973 
carta dei diritti del malato- CEE 1979 
carta dei diritti del cittadino – 1980 
 Legge Regionale n. 48/1988 
 
DIRITTI E DOVERI PER I FAMIGLIARI 
I diritti e i doveri per i famigliari sono stati così individuati: 
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- i famigliari hanno il diritto di essere informati circa il programma terapeutico e riabilitativo del 
proprio congiunto, previa autorizzazione dello stesso; 
- hanno il diritto di ricevere sostegno e ascolto parallelamente al percorso rieducativi e, in caso di 
remissione o abbandono dello stesso da parte del congiunto; 
- sono invitati a collaborare con gli operatori nel far rispettare le regole, attenendosi alle indicazioni 
degli stessi; 
- hanno il dovere di partecipare fattivamente al processo rieducativi e di cambiamento del proprio 
congiunto, garantendo l’osservazione vigile e responsabile del suo comportamento sia nell’ambito 
della struttura ospitante, nei momenti di visita e di incontro, sia nell’ambito del domicilio domestico 
nei momenti di verifica e graduale reinserimento sociale 
- hanno il dovere di rispettare gli orari di visita decisi dalla struttura; 
- hanno il dovere di rispettare gli accordi presi con gli operatori ed il Direttore Sanitario circa i 
rientri in famiglia dell’utente avvisando la struttura almeno 24 ore prima. 

10 iter per i reclami 
La procedura del reclamo è posta in essere dalla cooperativa a favore di tutti coloro che possono 
entrare in contatto con i servizi della cooperativa, Servizi Sociali, Servizi invianti, famigliari, 
visitatori. 
Le sedi operativi di tutti i servizi sono tenuti all’applicazione di tale procedura, e in particolare: 

�  comunicare (anche visivamente ai frequentatori del servizio) la possibilità di sporgere 
reclamo e la relativa procedura per l’inoltro 

�  garantire la disponibilità per recepire le segnalazioni verbali e scritte 
�  comunicare al responsabile del servizio la segnalazione scritta o il contenuto della   

segnalazione verbale 
In caso di reclami che si presentano di semplice soluzione, la risposta è immediata e verbale; nei 
casi più complessi si rimanda alla procedura di seguito descritta. 
Per ogni servizio, sono disponibili, a richiesta dell’utente, copie dell’apposito modulo 
“Segnalazione Reclamo”. (Mod. SGR) 
I reclami possono essere di due forme: 

�  scritti; 
�  verbali. 

1. Per presentare un reclamo scritto, è possibile utilizzare il modulo di seguito allegato, consegnarlo 
a un Operatore o spedirlo o consegnarlo personalmente alla sede della Cooperativa (C.so Piave 71/b 
– 12051 ALBA) 
L’eventuale reclamo scritto pervenuto all’Operatore, viene da lui segnalato al responsabile del 
servizio che si occupa di raccoglierlo. Il coordinatore provvede, se necessario, a correggere la 
disfunzione segnalata e a fornire risposta scritta alla persona che ha sporto il reclamo; ciò entro un 
massimo di dieci giorni lavorativi dal reclamo stesso. 
Presso l’ufficio di riferimento del Coordinatore e sotto la sua responsabilità, è istituito un registro 
dei Reclami, ove gli stessi vengono archiviati in ordine cronologico insieme alla relativa risposta. 
2. In caso di reclamo verbale, il responsabile del servizio ha il compito di trascriverlo sull’apposito 
modulo e di provvedere come per i reclami scritti. 

11 attivita’ proposte 
Nel corso dell’anno vengono svolte  attività occupazionali, socializzanti, educative  che sono state 
progettate dall’equipe in funzione dei bisogni degli ospiti. Si compiono verifiche in itinere e finali 
per valutare l’efficacia dell’attività rispetto al gruppo dei partecipanti e per valutare l’efficacia dei 
percorsi individuali.  
Le attività sono le seguenti e possono variare durante l’anno in base alla stagione e all’interesse 
dimostrato dal gruppo degli utenti. 
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11.1 Laboratorio: 
Con bricolage intendiamo tutti quei lavori manuali che utilizzano contemporaneamente una o più 
tecniche diverse. Uso e lavorazione del legno, carta crespa, carta pesta, dipingere usando colori di 
vario tipo, uso della creta, uso di materiali poveri. Costruiamo oggetti di vario tipo in cui ciascuno 
può trovare le proprie modalità di costruzione e di collaborazione con i compagni. 

11.2 Educazione motoria 
La svolgiamo è prevalentemente in ambiente chiuso ma anche all’aperto con passeggiate. 
Facciamo esercizi di base che favoriscono l’elasticità delle articolazioni e la coordinazione motoria. 
Inoltre svolgiamo giochi di movimento per favorire la socializzazione. 

11.3 Laboratorio teatrale 
Usiamo il teatro per creare momenti piacevoli che facilitino la socializzazione all’interno del 
gruppo. 
Attività a carattere ludico importante per sciogliere le tensioni e come alternativa a tutte le altre 
attività altamente strutturate e impegnative rispetto al compito dato che come risultato finale 
prevede una rappresentazione teatrale con lettura e interpretazione di un copione. 

11.4 Orto e giardinaggio 
Disponiamo di un  appezzamento di terreno all’interno del cortile della struttura in cui possiamo 
coltivare ortaggi. Il raccolto viene poi utilizzato nelle attività di cucina. L’attività comprende anche 
il lavoro di cura alle piante in vaso presenti all’interno della struttura. 

11.5 Passeggiate e gite 
I dintorni si prestano a passeggiate sia lunghe, sia brevi, in totale sicurezza per tutti. 
Possiamo usufruire di un pulmino per effettuare gite più lunghe o per uscite mirate al mercato, al 
supermercato o in luoghi decisi dal gruppo degli utenti in base alle esigenze personali e di gruppo. 

11.6 Cucina 
Questa attività viene svolta principalmente in inverno e in genere prevede una ricetta con tempi 
anche lunghi di realizzo e suddivisa in più fasi in modo da coinvolgere più persone come gli 
gnocchi, le bugie, la macedonia,… 

11.7 Lavori domestici 
Le persone partecipano alla vita della struttura occupandosi della quotidianità: preparare e 
riordinare le sale attività, compresa la sala pranzo. 
La partecipazione al riordino del centro ed eventualmente a qualche piccolo lavoro di pulizia è 
finalizzata al mantenimento delle capacità personali, al sentirsi utili per gli altri e parti integranti di 
un gruppo. 

11.8 Cura del sé 
Per creare un momento in cui dedicare del tempo alla cura della persona, in questa attività si 
tagliano le unghie, si fanno pediluvi, di fanno le tinte per i capelli, si dà lo smalto alle unghie, … 
E’ un modo per dare senso e dignità a sé stessi vengono svolte cose molto semplici e che 
rappresentano la normalità per le tutte le persone, ossia dedicare del tempo a noi stessi. 

11.9 Partecipazione alla Santa Messa 
Viene data la possibilità a chi lo richiede di partecipare settimanalmente alla celebrazione della S. 
Messa mantenendo così abitudini e stili di vita passati e rispondenti alle esigenze personali. 
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11.10 Attività di socializzazione 
In questa attività si gioca principalmente a carte, sia tra gruppi di ospiti, sia con gli operatori. In 
base ai partecipanti si può giocare anche a dama o a ping-pong. Oltre che essere un passatempo, 
rappresenta una coesione all’interno del gruppo e un mantenimento delle capacità di memoria e di 
rispetto delle regole del gioco comune. 

11.11 Raccolta differenziata 
Con il gruppo degli utenti è iniziato un percorso di crescita e di presa di coscienza verso la 
problematica dei rifiuti organizzando la raccolta differenziata all’interno della struttura, per cui 
ognuno è tenuto ad adeguarsi e a responsabilizzarsi su questo argomento. Gli operatori ciclicamente 
riprendono l’argomento a livello teorico spiegando e chiarendo ogni volta dubbi e cercando di 
organizzare sempre meglio la struttura della raccolta. 

11.12 Attività cognitive 
In questo gruppo di attività raccogliamo attività strutturate, anche con la presenza di volontari che 
conducono il gruppo, in cui vengono proposte letture, scritture di testi, studio e analisi dell’attualità, 
di eventi storici e politici e conoscenza della lingua inglese. 

12 coinvolgimento delle risorse territoriali 

12.1 Convenzionamento con associazioni di volontari ato 
La struttura è disponibile ad accogliere personale di volontariato che si occupa di collaborare con 
gli operatori in alcune attività sia a breve termine che per progetti a lungo termine, in particolare 
con l’inizio del 2013 si sono tesserate con l’Associazione del Sicomoro tre volontari che prestano la 
loro opera all’interno della Struttura. In particolare si occupano della co-conduzione di un 
laboratorio di inglese e di attività cognitive,mentre una terza volontaria è una pettinatrice che 
saltuariamente si occupa di tagliare i capelli agli utenti. 
Il volontariato e  le modalità di coinvolgimento sono organizzate in base alle prescrizioni di legge 
dall’Associazione il Sicomoro che ha sede ad Alba in corso Piave 71/b. 

12.2 Relazioni e contatti con le famiglie 
Le relazioni ed i contatti con le famiglie sono tenuti principalmente dal Responsabile di Servizio 
secondo i seguenti orari: 

�  LUNEDI’ DALLE 10.00 ALLE 14.00 
�  VENERDI’ DALLE 13.00 ALLE 16.30. 

E’ possibile contattare il Responsabile in altri orari previo accordo precedente anche telefonico 
contattando il numero 0173/520325.  
Durante il fine settimana gli operatori in servizio si rendono disponibili per eventuali richieste da 
parte dei famigliari che verranno poi trasmesse al Responsabile di struttura che provvederà a 
richiamare i familiare in questione cercando di rispondere in modo concreto ed adeguato ad ogni 
singola situazione. 

12.3 Coordinamento con i servizi sociali e sanitari  
La struttura promuove attività di rete con altri servizi socio-sanitari presenti sul territorio per 
facilitare lo scambio di esperienze, competenze e di integrazione sociali. 
Il coordinamento delle attività di rete viene fatto dal Responsabile di struttura in accordo con i 
Servizi Sociali, il Responsabile Sanitario di Struttura e del Dipartimento di Salute Mentale. Ad 
esempio un gruppo di utenti ha la possibilità di frequentare il Centro Diurno gestito dall’ASL CN 2 
di Alba previo accordo con i Responsabili. 
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13 indicazioni generali della struttura 
La convenzione per la gestione  della Struttura polifunzionale per pazienti psichiatrici G. Dolcetti è 
stata stipulata dalla Comunità Montana “Alta Langa” (con sede a Bossolasco) e L’ASL CN 2. Il 
Consorzio Sinergie Sociali gestisce per conto della Comunità Montana gli interventi ed il personale 
assistenziale ed educativo. Il personale sanitario è gestito da parte dell’Asl CN 2. Il Consorzio ha 
incaricato la Cooperativa Operatori Sociali C.O.S. (cooperativa sociale che fa parte del Consorzio 
Sinergie Sociali) di gestire il personale assistenziale ed educativo e quindi dell’aspetto educativo e 
progettuale all’interno della Struttura, mentre l’ASL CN 2 si occupa della gestione sanitaria 
attraverso il personale medico ed infermieristico. 
All’interno della Struttura è presente e visionabile il regolamento interno e la convenzione sopra 
citata, nonché i turni del personale assistenziale, educativo ed infermieristico e le indicazioni per la 
presenza del medico all’interno della struttura. 

13.1 Orario di visita: 
L’orario di visita è così stabilito: 

�  MATTINO: 9.00 – 12.00 
�  POMERIGGIO: 14.00 – 18.00  

14 recapiti 
STRUTTURA POLIVALENTE G. DOLCETTI 
Loc. Pedaggera 1/b 
12050 Cerretto Langhe CN 
tel. 0173/520325 
fax. 0173/521970 
e-mail: r.dolcetti@coopcos.it 

COOPERATIVA OPERATORI SOCIALI 
COS 
Corso Piave 71/b 
12051 Alba CN 
tel. 0173/290904 
fax 0173/228321 
e-mail: info@coopcos.it 
P.IVA: 01741220048 

  
CONSORZIO SINERGIE SOCIALI 
SEDE LEGALE: P.zza Galimberti 15 
12100 Cuneo 
 SEDE AMINISTRATIVA: 
Corso Piave 71/b  
12 051 Alba CN 
tel. 0173/366756 
fax 0173/228321 
e-mail: info@sinergiesociali.it 
SITO INTERNET: www.sinergiesocilai.it 
P.IVA 02 531620041 

ASL CN 2 
Dipartimento di Salute Mentale sede di 
Alba 
Via Diaz 8/10 
12051 Alba CN 
tel. 0173/316216 
P.IVA 02419170044 
SITO INTERNET: www.asl.cn2.it 
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